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Il favore dei nostri lettori ci ha consentilo di supe-

rare la critica situazione fatta alla stampa periodica non 
! quotidiana, dalla guerra, durante quattro anni, nei quali, 
i senza interruzione e senza venir meno ai nostri impegni, 

abbiamo potuto continuare efficacemente il nostro com-
\ pito. Il periodo di crisi non è ancora cessato nei riguardi 

delle imprese come te nostre ; tuttavia sentiamo di poter 
proseguire più alacremente e di poter anzi promettere no-
tevoli miglioramenti non appena la diminuzione dei costi 
ci consentirà margini oggi inibiti. 
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P A R T E E C O N O M I C A 

La Esposizione Finanziaria. 
La esposizione finanziaria che il Ministro del 

Tesoro on. Schanzer ha letto alla Camera, sembra, 
nel suo complesso, conforme alla realtà. 

Alla fine del maggio 1919 il debito pubbl ico 
era salito a 78 miliardi circa, di cui 19 verso l'e-
stero, 20,3 miliardi in buoni del tesoro, 10,1 in cir-
colazione cartacea di banca e di Stato e 27 in varie 
specie di certificati, di consolidati a lunga sca-
denza. Il bi lancio di previsione 1919-20 si chiude 
con un fabbisogno di 8 miliardi e un disavanzo 

| di 2,750. 
Dire che le nostre condizioni siano liete è cosa 

che non si conforma alla gravità del momento, 
gravità che esponiamo non tanto per le condizioni 
stesse, quanto per lo stato di i solamento nel quale 
ci troviamo per effetto della nostra politica estera, 
per il quale sembra accentuarsi un raffreddamento 
nelle nazioni che erano ben disposte ad aiutarci. 

La esposizione finanziaria, non fa alcun cenno 
preciso sull 'ammontare delle indennità di guerra 
che dovrebbero in qualche modo venirci pagate 
dai nemici , ed "è ben duro che su tale argomento 
a lmeno non si sia potuta dire una parola rassi-
curante e definitiva. Tuttavia, l'avere f o n . Schan-
zer affermato che le riparazioni ed i risarcimenti 
che verranno assicurati dal trattato di pace sono 
state da noi richieste in misura superiore dei no-
stri debiti attuali verso l'estero (circa 20 miliardi) 
farebbe in qualche modo cadere le preoccupazioni 
di coloro i quali vedrebbero assai graVbsa per noi 
la uscita di parecchi mil ioni all'anno in oro, de-
stinati a pagare gli interessi dei prestiti fattici dai 
paesi alleati. 

Un annuncio non troppo confortante ci dà la e-
sposizione finanziaria, dove rileva come una delle 
spese che maggiormente grava sul bi lancio sia 
quella degli impiegati, la quale da 960 mil ioni 
prima della guerra si eleva ora a 3 miliardi e 
300 milioni, importo che si eleverà ulteriormente 
per qualche inevitabile ritocco di organico do-
vuto a necessità di servizio e per la introduzione 
della riforma dei ruoli aperti. 

Sembra quasi di sognare ! che il Paese per es-
sere così male servito, così deleteriamente ammi-
nistrato dalla grande maggioranza dei suoi fun-
zionari, per non avere un solo pubblico servizio 
di cui possa vantare la regolarità, e per avere anzi 
ottenuto il più profondo e non celato malcontento 
nella burocrazia debba sacrificare assai più della 
metà delle sue entrate ordinarie , dimostra tutta 
una continuata insipienza di governo e tutto un 
male poderoso, del quale il paese stesso occorre 
trovi al più presto sano rimedio. 

Non poss iamo non approvare le provvisioni cui 
l'on. Schanzer ha accennato nella sua relazione 
per rinsaldare le condizioni di bi lancio: la riforma 
tributaria, già approntata dal Ministro Meda e che 
vorremmo vedere presto applicata come un primo 
e necessario passo verso quella riforma più com-
pleta e più conforme a giustizia, di cui il nostro 


